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Al canto della tipica nenia, i « t01maroti " iniziano 
la loro fatica Lirm1do le rei i 

Mattanza del Tonno 

Al fine di far m eglio conoscere una t ip ica a tti vi­
tà industriale della nostra terra (più propriamen te 
s i direbbe del nostro mare), l'En te Provinciale per 
il Turismo di Trapani h a preso l 'i niziativa di in clu­
der e la mau'anza nel calendario delle manifestazion i 
turls ti che trapanesi. 

La mattanza aveva sempre destato vivo in teresse 
nel pubblico, che la consider ava come uno spetta­
colo di curiosità, capace di offrire sensazioni piace-



voli , ullre che molivi vari d i a llrazionc c di svago, 
ma inquadrala ora sollo l'aspetto [olcloris l ico, c 
pressocchè e levata al rango, di « Fcs la de l mare», 
s i è imposta decisamcnle all'a ttenzione delle masse, 
la cui sete eli apprendere c d i sapere t rova nuovi 
motivi d i appagamcnlo e di sodclisfazion c in visio­
ni suggestive di scenari nalurali, entro i quali si 
inquadrano e s i fondono importanli attivit~t proclul­
live e singolari forme d i proficuo lavoro. 

Sagra del T anno 

La « mallanza » ba luogo ne lla giorn a la in cui 
si presume possano essere propizi i r a ltari me teoro­
logici c sia buona c copiosa la qua nlità elc i pesci 
enlra li in lonnara; ciò accade genera lm ente nell a 
terza decade di maggio. I::issato il giorno della « fe­
s la >> , s i bandi sce il raduno dei parlccipan ti alla g i­
la tecnico-turis lica a Trapani. Da quì essi raggiun­
gono la Lonnara prescelta per la « mattanza >> , per 
via di mare (venti minuti di piacevolissima n aviga­
zione in m oderne m o to navi), se la met a è Favigna­
na; in lorpcclon i di lusso ed autopullman , se la pre­
ferenza è caclula su uno stabilimen to della costa. 

Che la « m attanza >> avesse poi il cr isma della 
uffic iali tà a Trapani, era naturale c logico che avve­
nisse, poichè quando s i parla di t onni c di tonnare, 
in Ita lia ed in qualsiasi parte del bacino Mcditerra-



Lo specchio d'acqua si restringe, affiorano le pinne ... 



neo, il nome del la bianca c illà l"alcata, per lunga 
secolare tradizione legato con onore alla grande 
pesca del gus tosissimo pesce , affiora spontaneo nel 
pensiero c nella memoria eli chicchessia. Trapani 
detiene infatti una posizione di primato nel campo 
della pesca del tonno; ed è per ques ta singolaris­
s ima ragione che gli Organi del Governo Regionale 
le hanno riconosciuto il diritto di organizzare e ce­
lebrare in Sicilia la « Sagra del tonno "· 

Trapani culla di Tonnare 

Tonnarc ce ne sono disseminate nel Mediterra­
neo un po' dovunque : in Sicilia, in Sardegna, in 
Africa Settentrionale, a ltrove; ma quelle del Trapa­
nese godono a buon diritto di meritata fama. Sono 
infatti le p iLL antiche, le piLL grandi, le piLL ricche; 
pescano il miglior prodò,'tto per qualità, e si s ten­
dono su vasti complessi industriali, ·attrezzati in un 
modo perfetto, secondo i ritrovati della tecnica e 
della scienza moderna. In nessw1a parte del Medi­
terraneo vengono in verità «calate» così nume­
rose tonnare, come da noi, in tanto limitato spazio 
di spiaggia; esse costituiscono poi un elemento ca­
ratteristico del folclore locale. Si dividono in ton­
nare eli « anelata» e tonnare « di ritorno »; le pri­
me vengono « calate » per la cattura dei tonni nel­
la fase degli amori; le seconde dopo la riproclu-



zione della specle, e cwe quando gli scombroidi 
riprendono la via de l ritorno verso Je basi d'origi_ne. 

Trapani può dirsi la culla delle tonnare : la tra­
dizione afferma cbe siano s tati i Fenici a creare il 
metodo oggi in uso per la cattura del tonno; e poi­
ché Depranum, l'antica Trapani, fu fiorente colonia 
fenicia, non è azzardato affermare che il s is tema di 
pesca, attualmente praticato in tutte le tonnare rne­
cliterranee, abbia avuto applicazione in questo 
estremo lembo della Sicilia in epoca remotissimn, 
[orse a nche prima de lla conqu.i s la roma na. 
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L'Isola è il co111plesso degli scompartimenti della IOIIIWra. 
N. l, coda o pedale; N. 2, por ta d 'i ngt·esso in tonnara; 
N. 3, camera grande; N. 4, prima camera di levante; N. 5, 
seconda camera di levante; N. 6, prima carnera di punente; 
N. 7, seconda camera di ponente; N. 8, terza camera el i 
ponente; N. 9, cana le di mezzo o baslardeddu; N. IO, ca­
me ra clel ia morle. 



Le pitt antiche e le pi tt note tonnare del Trapa­
nese sono quelle eli Favignana, di Formica, di San 
Giu liano, di Bonagia e Cas tellam mare; r ecentemen­
te ne sono sta te crea te delle nuove, a Mazara. Le 
isole eli Favignana e Formica dis tano solo poche 
mig lia dal nostro porto; le a ltre sono spiagge ame­
ne alla periferia della città o a poca lontananza da 
essa. A Favignana sorge la gemma delle tonnare 
d i anelata, la Florio; a tre Fontane la pitt imp or­
tan te delle t onnare el i ri torno, quella Am odeo. 

Per tale fo r tunata congiunt ura Trapan i ebbe per­
ciò nel passa to il privilegio di essere la base di 
a rmamento di quasi tut te le tonnare del Medi ter­
r aneo, e fornì dovLmque dir igenti valorosi, t ecnici 

11 Rais d irige le operazioni 



r tonni arpionati vengono issa/i (/ bordo 

preparati, ciurme specializzat e e soprattu t to il rais 
(dall'arabo «capo »), i l quale assomma la persona­
li tà giu ridica del sovraintendente c del dire ttore 
tecnico delle m oderne complesse a ttività incluslr iali , 
per il ramo m are. 

Il ra1s 

Il rais è l'anima della tonnar a; conosce il suo 
mare, prepara Je reti, ne cura il complicato impian­
to, sovraintende a lla calata· della t onnara, ne sorve­
gll a la resis tenza alle correnti, « comanda » a lle 
c iurme eli ma re e dirige le operazioni el i maf/au zo. 



Per definire la figura car a tteristica del rais, ben 
s i addice il t ermine militaresco: «com a nda ». Il 
rais infatti non è il comune capo ch e dirige o pre­
s iede a lle varie a tlività d ella azienda; egli ch e è re­
sponsabi le della buona o de lla sfortunata stagione 
di pesca, e che ri sponde in pieno della capaci tà e 
de ll 'operosità di ciascun componente della ciurma, 
ha sovrano pote re in tonnara. Forse una volta do­
vette anche godere di straordinari a autorità c di 
estesissimi privi legi. 

Il tonno 

Ancora oggi Trapani è porto d'armamento del la 
gran parte delle tonnare sici liane e di quas i tutte 
le libi che, e fornisce tecnici, specia lis ti e ciurme eli 
mare anch e alle tonnare ''tuni sine . 

Ma che cosa è il tonno? E' un esemplare di pe­
sce eli a lto m are, d enominato scentificam ente 
Scomber-Tynnus. E' Lungo fino a tre metri; è a ffu­
solato, ha il petto corazzato eli scaglie e la coda ca­
renata da a mbedue i Lati, cd è azzurrognolo sul dor­
so e bigio a macchie scure ai lati e a l ventre. Può 
raggiungere il peso di quattro o cinque quinta li. E' 
mo lto pregiato p er la sua carne , chi am ata « tonni­
n a >> , ch e è commes tibi le f resca , sala ta , so tt'o lio o 
vari am ente conserva la. 
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Il ricco bollino viene ammassato nelle stive 



Predilezione 
per il mare di Trapani 

11 mare di Trapani è particolarmente ada tto a l­
la riproduzione del tonno: la sua flora caralteristi­
ca, la r icca fauna, le favorevoli correnti primaverili 
e la mite temperatura, oltre che il grado d i sa linità 
delle acque, determinano la posizione privilegia ta 
delle nostre spiagge. Per ciò i grossi scombroidi 
prediligono il nostro mare. 

I tonni vivono d'inverno ne i mari pro fondi; ma, 
gi.un la la primavera, vengono i n superficie ; allora 
a stormi si avviano verso le coste. Tra aprile c giu­
gno compaiono in branchi nelle nostre acque, per 
dep orvi le uova. E ' questo il periodo dei loro am ori. 
E mentre depongono le uova, in acque calde su­
pcrftciali , in prossimit~1 d.~lle spiagge, essi si offrono 
inconsciamente a ll'uomo, che è in aggua to per la 
loro ca t tura. 

Su lle migrazion i dei tonni è stato scr illo abba­
s tanza da Aris totile ad oggi: l'opinio ne generalmen­
te accettata è che essi entrino in primavera nel Me­
diterraneo attraverso Gibil terra . Le loro migrazio­
ni si spiegano come forza istint iva di concentra­
zion e c el i riunione sessuale; inseguendo branchi di 
pesci, vanno alla r icerca di acque in ideali condi­
zion i di temperatura c di salinità, e q uivi. s i ferma­
no, cornc s i è de tto, per Ja r iproduzione de lla spe-



cie. Che essi provengano dall'Atlantico può esser e 
dimostrato anche dal fatto che nella tonnara di 
Trapani siano s tati pescati, a piLI riprese, dei tonni, 
ne l cui ventre erano infissi ami del tipo in uso a 
Madcra , nelle canarie cd in a ltri s ta ti ocean ici. 

Dopo la riproduzione, i grossi. pesci si disper­
dono all a ricerca eli diverso nutrimento; allora viag­
giano isolati od in piccoli gruppi, e ritornano nei 
mari profondi , per trascorrere iv i, in tranquillità 
c s icurezza, il tempo della rig ida s tagione. 

La Tonnara 

La LO/mara è il complesso industriale di grande 
pesca che serve per la cattura del tonno; compren-

;, de un vasto impianto di r eti, qualche diecina di 
barche a remi per la ciurma (il barcareccio), uno o 
due vascelli per la m a ttanza ed i capannoni per gli 
alloggi dei marinai e la conservazione delle reti e 
del barcareccio dttrante l'inverno . Fanno parte del­
la tonnara gli edifici e gli impianti tecnici e le at­
trezzature per la lavorazione c la conser vazione del 
pesce. 

La pesca' del tonno si eser cita ancora col s is te­
ma classico tradizionale , basato sull'impiego di una 
ampia ins tallazione eli reti. Salvo i miglioramenti 
s tilla resis tenza delle reti e sull'uso di cav i di ac­
ciaio, nessuna parola nuova è venuta in questo cam-



po a ll'uomo, allo sco­
po di semplificare o 
eli rendere più r azio­
nale e profi cuo il m e­
Lodo di lavoro: evi­
dente segno questo 
dell a saggezza anti ca, 
che aveva c r c a t o 
qua nto eli meglio 
fosse possibile conce­
pire in fa llo el i gran­
de pesca. 

La tonnara ha fon­
damento su una va­
s ta rete ve r ticale, 
tesa perpenclicolar­
men te alla costa o 
leggermente a rcuata, 
pedale o coda, e su 
un sistema eli reti, 
che for mano l'isola. 
Il pedale, lungo alcu­
ni chilometri (da l 
a 5) si estende in 

Dai " barcaccia " lonni ven­
gono issati a riva, per essere 

avviai i agli s la/Jilimenl i 

fonda li, che vanno dai venti ai settanta metri. L' iso­
la che si co ll oca a una ce rta di s tan za dalla cos ta, 
è divisa medi ante pare ti in un certo numero eli 
scompartimenti , ele tti cam ere; t u tta l'ins tallazione 
d i re ti è ass icu ra ta poi a l fondo de l mare da un 

J 



complesso c_ saldo s is tema di anco re. Alla Lo nna ra 
si a ttacca il codardo, re te s imile a l pedale, che ser­
ve a convogliare i Lonn i che pa::;sano a l largo. 

I pesci vengono in tonnara seguendo la corren­
te costie ra. Raggiunto l'os tacolo del pedale o del 
codardo, ess i potrebbero tornare indie tro o squas­
sarlo, con la potenza dei loro muscoli. Ma non fan­
no c iò: anz i, paurosi (qui si dice che il tonno abbia 
l'occhio grosso c non veda i l pe ricolo) volgono a 
des tra cd entrano nell a camera grande della t on­
nara, allravcrso l'imbocca tu ra aperta (vedi grafico). 
Di là un a parte elci tonni si dirige verso le camere 
di levante (n. 4 e 5 del grafico); una parte verso le 
cam.ere di ponente (n. 6-7-8). Compito dei barcaioli 
di guardia è quello eli vigilare sui movimen ti dei 
pesci e sul lo ro passaggio da una camera a ll 'altra, 
le cu i porte, secondo il bisogno, ora vengono lascia­
te aperte, ora vengono richiuse. Attraverso il cana­
le eli passaggio, eletto bastardello (n . 9), i tonni ven­
gono infine immessi nella cwnera della morte 
(n. 10), il giorno de lla mattanza . 

Le re ti della tonuara sono d i canapa, di cocco 
o di sparto; ancorate in mare, com e si è eletto, ven­
gono mantenute verticalmente da boe di sughero, 
unite da hmi eli canapa; la sola camera della morte 
ha un fondo eli reti che si chiama corpo. 



I tonni vengono squartati ... 



La mattanza 

E n lriamo 01·a nella fase culm.inan te della pesca 
cie l tonno, la più inter essante ed emotiva, la così 
detta 1nallanza. 

Subito dopo l a calata della tonnara, che avviene 
ne ll a stag ione della pesca, poco prima del passag­
g io de i ton ni, le c iurme di mare (i tom1CLroli, cioè 
g li uomini dell a tonnara), cominciano a far la guar­
d ia a i varchi del le pa reti, cbe dividono le diverse 
camere. Vengono così regolati i movirnenli dei ton­
ni, che si lascian o passare da una camera all'altra, 
fino a quell a cb e precede la cCllnera della morte, il 
così detto bastardello (n . 9). Quando un certo nu­
mero eli tonni si è raccolto in tonnara, allora il rais 
or d ina la mallanza. 

I ton nar oti raggi ungono i posti loro assegna ti : 
le barche prendono le posizioni di lavoro. 

La nwuanza h a l'aspetto ed il valore eli un r ito: 
appena il barcareccio si concentra a ttorno alla ca­
mera della nwrle, si levano dai petti degli uomini 
preghiere a Dio, perchè i tonni siano molti e grossi 
c la fatica non sia grave. Quindi, so tto il fulgente 
sole mattuti1~o, il rais dall 'alto del suo vascello, con 
ges to sacerdotale, alza al cielo le m ani e grida << Mol­
la ! » . La grande rete, che sbarra l'accesso alla ca­
Jnera della nwrte, viene r imossa, e i tonni, attra­
verso il varco, precipitosi si lanciano nella t rappola 



[alale. I tonnaroti, accompagnando la manovra con 
caratteristiche nenie, danno a llora inizio alla secon­
da fa tica. 

Sugges ti vo indimenlicabile scenario! 
La porta si richiude, dopo l'accerlamenlo del 

passaggio di tutti i pesci, la sorte dei quali è ormai 
i rrimediabilmente segnata. 

Ncastriclclàmu!, grida forte il rais alle ciurme; c 
le barche allora si restringono attorno a ll a camera 
della morte, il vascello si accosta ad essa e gli uo­
mini clamw mano alle corde, per sollevare il corpo, 
i l fondo di reti della stessa camera, che con tiene 
il bottino. 

Si leva un canto solenne, che pare ed è una pre­
ghiera, e che accompagna con dolce cadenza i mo­
vimenti dei pescatori, atleti meravigliosi , che fanno 
bella esibizione dei loro possenti muscoli d 'acciaio. 

« Aia 1nola! Aia mola t .i> 

« E' San Pelru piscaluri >> 

Patetica nenia, che segue mollemente l'ondeggia­
re dei corpi e la tensione de lle membra, e che ac­
compagna e scandisce, con squisita grazia, il tem­
po del lavoro. 

Intanto la folla varia dei turisti, che gremisce 
ogni ordine di imbarcazioni e di pantani, prende 
viva parte a lle operazioni della mattanza e, ora esta­
tica ed entusiast a, ora turbata e conunossa, ne se­
gue l'avvincende sviluppo. 



La rete, che costituiva i l fondo della cam.era del­
la morte, viene così pian piano sollevata a forza di 
braccia; lo specchio d'acqua si r es tringe, m an m ano 
che n corpo s 'innalza i pesci si por tano a lla super­
fì cie . Il mare freme; si sollevano spruzzi di schiu­
ma; em ergono taglienti le spine dei tonni. La lotta 
dei pesci s i fa furibonda: s i innalzano, si tuffano, 
si urtano, s i lanciano contro le r eti, si accavall.ano. 
I tonnaroti, armati di arpioni c eli uncini aggangia­
no i tonni, che s i dimenano in uno spazio sempre 

Si con1ir1cia la lavoraz.i one 

piLl ristretto, li sollevano e li gettano nel vascello. 
Il mare si arrossa eli sangue e le acque agitate si 
sconvolgono sempre pii:1. E' impressionante lo spet-



tacolo dei grossi pesci, che si dibattono ancora fre­
m enti di vita nello spasimo della morte! 

La ciurma è festante: non sente il peso della fa­
tica, nè s 'accorge della violenza del sole, che alto 
e infuocato accende l'aria. La nenia si ripete anco­
ra, ma più flebile di prima; le "LÙtime note del can­
to coincidono cogli ultimi istanti della malla.nza. Il 
m ar e di sangue difatti ritorna di lì a poco calmo, 
e il vascello gravido di pesci si avvia lento e so lenn e 
verso la riva. 

Anche i gitanti ora vengono riportati a terra, 
perchè un nuovo spettacolo li attende, con diverso 
scena do nient'affatto suggestivo: nel capannone e 
nella baracca si dà inizio alle operazioni eli macel­
lazione e si riclesta in pieno l'attività degli stabili­
menti; una parte del pesce catturato, venduto fre­
sco, è avviato ai posti .di smistamento; una parte, 
l<1 pÌLt cop iosa, v iene r ise1':Vata per la lavorazione. 

Economia e Turismo 

La tonnara è uno dei pitl importanti, forse il piLl 
importante ramo produttivo della pesca del Trapa­
nese. Ha acquistato nuovo grande rilievo in seguito 
a ll o sviluppo delle industrie conserviere, le quali 
danno lavoro e benessere a numerose maestranze 
locali, ed è ces pite di primo piano per l'economia 
nazionale. 



La pm duzionc di una Lon nara è variab ile da una 
s tagio ne all'altra, joichè è soggetta all'influsso di 
molteplici fattor i, che ne determinano di volta in 
volta la coJlsis tenza e l'entità; ma poichè ]a r esa m e­
elia della piLt importante tonnara del Trapanese, 
quella di Favignana, è di 5000 unità amme, e circa 
5000 altri tonni vengono pescati, acl ogni s tagione, 
sull e nostre coste, consider ando che il peso medio 
di un t onno s i aggira sul quintale e mezzo, è facile 
va lutare l'apporto di ricch ezza di questa tipica in­
dustria locale. 

Pe r m eri to di questo E.P.T., la n·laltan.za è di ve­
nuta una suggestiva manifestazione folcloristica di 
interesse regionale e r ichiama i turisti ad assistere 
ad una caratteris tica attività di lavoro e eli produ­
zio ne de lla gente nostra. 

Trapani inserisce così vieppil.t la sua voce nel 
f'c rvorc delle iniziative turis tiche sicili an e e valo­
rizza iJ suo patrimonio panoramico, ch e è tanto 
s tre ttamente legat o alla economia ed al progresso 
della nostra terra. 
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